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Il bambino non “impara”, ma costruisce il suo sapere attraverso l’esperienza e le relazioni 

con l’ambiente che lo circonda.  

- Maria Montessori -  

“Maneggiando, succhiando, rigirando in bocca gli oggetti i bambini fanno scoperte relative 

al peso, alle dimensioni, alla forma, alla consistenza, al rumore, all’odore e quando 

scelgono un oggetto possiamo immaginare che si stiano chiedendo: ‘che cosa è?”  

-Elinor Goldschmied- 

 

 

PROGRAMMAZIONE IN ITINERE 2025-2026 

 

“CONOSCIAMO LA NOSTRA CITTA’”  

La Sezione Primavera è un servizio rivolto ai bambini di età compresa tra i 24-36 mesi. Ha 

come finalità principale la formazione del soggetto nella sua globalità. Rispettando i tempi 

e bisogni personali, difatti, il bambino verrà accompagnato in questo percorso al fine di 

favorire lo sviluppo delle proprie capacità sul piano relazionale, sociale, cognitivo ed 

affettivo. Lo strumento preponderante sarà il gioco, esperienza attraverso la quale sarà 

possibile costruire le basi della propria identità.   

OBIETTIVI EDUCATIVI E DI APPRENDIMENTO  

• Valorizzare il gioco Esplorazione e ricerca  

• Vita di relazione Stimolare l’ambito cognitivo, affettivo e sociale  

• Promuovere l’autonomia  

• Offrire un luogo sereno e accogliente  

La programmazione annuale deve essere incentrata sul bambino come soggetto attivo, 

impegnato in un continuo processo di crescita, di interazione con i compagni, con gli adulti 

e con tutto l’ambiente circostante. Per tale motivo, al fine di stimolare maggiormente 

l’interesse dei soggetti, “partiremo” per un lungo viaggio alla scoperta della nostra città. 

Conoscere la cultura, i luoghi e tradizioni permetterà ai bambini di confrontarsi e scoprire 

realtà diverse dalla loro. 



TRAGUARDI DI COMPETENZA  PER CAMPI DI ESPERIENZA  

Il sé e l’altro: 

• Giocare in modo costruttivo e creativo con gli altri;   

• Sviluppare il senso dell’identità personale, percepire le proprie esigenze e i propri 

sentimenti;   

• Conoscere e riconoscere la propria storia personale e famigliare;  

• Interagire con gli adulti ed altri bambini, iniziando a riconoscere la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e chi ascolta;  

• Iniziare ad orientarsi nel tempo (passato, presente, futuro);  

• Conoscere e muoversi nello spazio circostante;  

• Riconoscere i più importanti segni della propria cultura.  

Il corpo e il movimento: 

• Vivere pienamente la propria corporeità, percepire il potenziale comunicativo ed 

espressivo del proprio corpo, maturare condotte che consentono un aumento del 

livello di autonomia nella gestione della giornata a scuola;  

• Riconoscere il proprio corpo, le sue diverse parti; 

•  Adottare pratiche corrette di cura di sé, di igiene e sana alimentazione;  

• Sperimentare schemi posturali e motori, controllare l’esecuzione del gesto.  

            Immagini, suoni, colori: 

• Comunicare, esprimere emozioni, raccontare utilizzando le parie parti del corpo; 

•  Utilizzare materiali, strumenti, tecniche creative ed espressive;  

• Esplorare potenzialità offerte dalla tecnologia;  

• Sviluppare interesse e curiosità per spettacoli di vario tipo, sviluppare interesse per 

l’ascolto della musica, scoprire paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 

produzione musicale utilizzando voce, corpo, oggetti. gestire gli stimoli sensoriali, 

prevenire crisi di rabbia, favorire comportamenti organizzati, 

            I discorsi e le parole: 

 

• Sviluppare e arricchire il lessico della lingua italiana, esprimere e comunicare agli 

altri sentimenti ed emozioni, argomentazioni attraverso linguaggio verbale;  

• Sperimentare rime, filastrocche, drammatizzazioni, inventare nuove parole;  

• Ascoltare e comprendere brevi narrazioni, chiedere e offrire spiegazioni.  

 

 

             

 



 

             La conoscenza del mondo:  

 

• Raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri diversi, identificandone 

alcune proprietà;  

• Collocare azioni quotidiane nel tempo della giornata;  

• Individuare le posizioni di oggetti e persone nello spazio come ad esempio 

avanti/dietro, sopra/sotto.   

 

I TRAGUARDI DI SVILUPPO  

 

I “traguardi di sviluppo” sono gli obiettivi raggiunti da un bambino fino a 36 mesi, e sono 

relativi alle dimensioni della sua crescita. Essi sono lo strumento che le educatrici hanno 

scelto di utilizzare per monitorare la crescita dei bambini. Questa prospettiva di 

osservazione permette di avere una visione globale dello sviluppo del bambino (cognitivo, 

motorio, dell’autonomia, del linguaggio, socio-emotivo, ecc.) e soprattutto consente di 

capire se lo sviluppo stia avvenendo armonicamente. Traguardi di sviluppo: 

1. Sviluppo motorio globale Lo sviluppo motorio globale del bambino riguarda la postura 

e i movimenti grosso-motori (in particolare di gambe e braccia). 

Giochi senso-motori:  

• Afferrare, toccare, lanciare oggetti di forma, materiale e colore diverso, situati nel proprio 

campo visivo;  

• Battere un oggetto contro l’altro;  

• Tirare verso di se oggetti con l’ausilio di una corda;  

• Ruotare il corpo, il capo, cambiare le posizioni;  

• Riconoscere un oggetto vedendone soltanto una parte;  

• Sensibilizzare i piedi e il corpo a superfici di qualità e materiali diversi;  

• Vedersi e vedere attraverso lo specchio (da soli o insieme agli altri);  

• Imitare gesti e azioni dell’adulto e dei coetanei;  

• Strisciare, camminare a quattro gambe, arrampicarsi;  

• Travasare materiali da un contenitore all’altro.  

2. Sviluppo motorio fine Lo sviluppo motorio fine del bambino riguarda la motricità di 

mani, polso e dita e la coordinazione oculo-manuale (in particolare la presa).  

3. Sviluppo del linguaggio Nello sviluppo del linguaggio e della comunicazione sono 

indicati aspetti relativi a: 

• comunicazione con gli altri (verbale e non verbale)  

• comprensione di quanto è comunicato  



• consapevolezza del linguaggio scritto.  

• Giochi di comunicazione  

• Giochi eseguiti dagli adulti per i bambini per far ridere, per divertire, per lenire stati 

d’ansia, per stuzzicare, per insegnare a parlare, a camminare, per conoscere gli oggetti 

circostanti;  

• Giochi con il canto: ninnananne, canzoncine, tiritere, filastrocche con coordinazione di 

azioni a segnali verbali.  

4. Sviluppo socio-emotivo e del senso di Sé Nello sviluppo socio-emotivo sono indicati 

aspetti relativi a: 

• attaccamento  

• senso del sé  

• comprensione, manifestazione e gestione delle emozioni e dei sentimenti  

• rapporto con gli altri  

• rapporto con l’educatrice.  

5. Sviluppo dell’autonomia Nello sviluppo dell’autonomia sono indicati aspetti relativi alle 

capacità e alle risorse che il bambino può attivare per essere autonomo dal punto di vista 

sia personale sia sociale. 

6. Benessere fisico e senso di sicurezza Nello sviluppo del benessere fisico e senso di 

sicurezza sono indicati aspetti relativi alle capacità del bambino di provvedere al proprio 

benessere fisico e alla propria sicurezza. 

7. Sviluppo cognitivo 

a. Esplorazione e gioco Lo sviluppo connesso all'esplorazione e al gioco riguarda le 

caratteristiche del gioco e dell’esplorazione, i relativi comportamenti, le capacità e le 

competenze impiegate dal bambino.  

b. Sviluppo degli approcci all'apprendimento Lo sviluppo degli approcci all'apprendimento 

riguarda gli aspetti dello sviluppo relativi a come il bambino prende iniziative, si mostra 

curioso, trova informazioni in ciò che lo circonda.  

c. Sviluppo dell’espressività creativa Lo sviluppo dell’espressività creativa riguarda in 

particolare gli relativi all’espressività grafico-pittorica, manipolatoria, sonoro-musicale.  

 

METODOLOGIE: Le attività presentate saranno trasversali e coinvolgeranno tutti i campi 

d’esperienza, fondati sui principi del “fare per conoscere” e “conoscere per 

trasformare”, attraverso proposte di tipo ludico-motorie.  

Esperienze in piccolo gruppo 

Osservazione e ascolto del bambino 
 
Rispetto dei tempi del bambino 



 
Giochi con materiali destrutturati 
 
Esperienze manipolative 
 
Il gioco è, nell’età dell’infanzia, la principale modalità per sviluppare la conoscenza del 
reale e del mondo circostante. Il gioco favorisce l’instaurarsi di rapporti attivi e creativi sia 
sul terreno cognitivo che relazionale e linguistico, consentendo al bambino di trasformare 
la realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare le sue potenzialità e di rivelarsi a 
sé stesso e agli altri in una molteplicità di aspetti. Il gioco è una delle cose più serie che ci 
sia al mondo, nel senso che esso è una formidabile attività di apprendimento. Quando 
diciamo che il bambino piccolo, prima dei tre anni, gioca, in realtà sta imparando tutto sul 
mondo. Nell‘infanzia il gioco è fondamentale quanto il cibo e il sonno. Concorrendo alla 
strutturazione della personalità del bambino, l‘attività ludica è il germe del suo avvenire, da 
essa dipendono i suoi futuri comportamenti. Il gioco è prima di tutto divertimento. Il 
bambino gioca spontaneamente perché prova una sensazione di benessere.  
Abbiamo pensato di creare condizioni (tempi – spazi – materiali) nelle quali i bambini/e 
possano giocare in maniera più costruttiva, di predisporre spazi e tempi per favorire 
incontri, condivisione, conversazioni, giochi, esplorazioni, scoperte e affettività.  
 
METODI E STRUMENTI: 
 

• I bambini conosceranno la propria città attraverso il gioco, la musica, il colore, le 
filastrocche, le poesia, i racconti, il cibo e tutto ciò che può essere associato ad un 
apprendimento divertente. 

•  Il ricorso alle attività ludiche infatti è fondamentale con bambini piccoli come pure il 
partire da tutto ciò che è vicino ad essi. Il progetto si articola in unità didattiche e 
prevede uscite sul territorio, in particolare presso i musei, Chiese, il quartiere in cui è 
ubicata la scuola, e nella seconda fase sono previste escursioni per conoscere il 
territorio circostante. Le uscite sono punto di partenza per approfondire 
l’osservazione dei vari “elementi” presenti sul territorio quali le persone, le case, le 
strade, i monumenti, e sono anche spunto per le attività riguardanti l’acquisizione 
delle competenze specifiche per ogni età (concetti spaziali, colori, forme, 
associazione quantità – numero ecc.). A seguito di ogni esperienza, è predisposto 
un percorso specifico di rielaborazione orale e grafica dell’esperienza vissuta, con 
lavori di gruppo e riflessioni individuali dove emerga tra l’altro il legame affettivo e di 
appartenenza del bambino verso la sua città. 
 

 
METODI E STRUMENTI 
Giochi motori per la coordinazione dei movimenti in rapporto a sé, agli altri e agli oggetti.    
Attività di orientamento spaziale in base ad azioni, comandi, suoni e musica.   
Primo approccio alla costruzione/lettura delle mappe a partire dall’individuazione della 
propria posizione: dove siamo rispetto a chi/cosa.  
Giochi funzionali e di regole Attività di simbolizzazione.    
Giochi con materiali naturali diversi (labirinti, percorsi, giochi di motricità fine). Giochi con 
materiali destrutturati (loose parts).  
Proposte mirate al controllo dell’affettività e delle emozioni, attraverso il movimento 
individuale anche in relazione e contrapposizione con “l’altro da sé”.   
Proposte mirate al controllo della motricità globale e fine utilizzando materiali e risorse 
comuni.  Esperienze per affrontare gradualmente i conflitti, con la mediazione dell’adulto e 
successivamente in autonomia.  



 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DELLE EDUCATRICI: 

• Sostenere e stimolare il passaggio del bambino da soggetto individuale a soggetto 

sociale; 

• Incoraggiare il graduale distacco dall’adulto per esplorare autonomamente 

l’ambiente circostante;  

• Educare alla convivenza con altri bambini in differenti situazioni sociali, nei momenti 

di gioco e di ascolto, a saper rispettare il proprio turno e a saper attendere;  

• Promuovere lo sviluppo del linguaggio per esprimere sensazioni e per manifestare 

emozioni relative alle esperienze;  

• Sostenere i bambini durante le esperienze e sostenerli nell’atto della scoperta.  

 

E’ essenziale che tutti i percorsi didattici afferenti ai quattro diversi campi d’esperienza 

vengano progettati ed organizzati all’insegna della flessibilità, della creatività ed 

dell’integrazione fra i campi. I traguardi di sviluppo individuati all’interno dei suddetti campi 

d’esperienza, vengono perseguiti attraverso la programmazione e la realizzazione di 

attività didattiche quali: Narrazioni/conversazioni: storie, fiabe, favole;  

Attività espressive avendo cura di usare i vari linguaggi;  

Manipolazioni e costruzioni;  

Giochi corporei ed esplorazione motoria;  

Esplorazioni ambientali;  

Giochi simbolici.  

 

 

 

L’utilizzo di metodologie specifiche, di materiali adeguati e di tutte le risorse disponibili, 

sono finalizzate a determinare per i bambini occasioni significative di scoperta, di 

elaborazione individuale e di confronto con i compagni per il consolidamento delle abilità e 

delle acquisizioni che essi, via via, maturano con l’aiuto delle figure adulte che li 

accompagnano e li guidano nel loro percorso formativo.  

Per le attività che si svolgono durante l’anno non si mira al prodotto in quanto non è 

importante il risultato ottenuto, ma le modalità di svolgimento e le abilità messe in atto dal 

bambino durante la realizzazione delle attività o del gioco. A testimoniare l’impegno dei 



bambini le attività realizzate vengono fotografate e riprese. Ognuna delle attività proposte 

ai bambini comprende, insieme, l’area cognitiva, espressiva, socializzante e comunicativa. 

Oltre a questo, vengono proposte ai bambini attività nei diversi angoli organizzate in base 

alle esigenze emergenti fra i bambini, riscontrate durante il periodo dell’inserimento. 

L’organizzazione del lavoro è flessibile, sia perché ogni bambino presenta un ritmo di 

sviluppo che può essere diverso d quello di tutti gli altri, sia perché in ogni bambino 

possono sorgere bisogni imprevisti, di origine ambientale, perciò è necessario adattare il 

programma al bambino di volta in volta e non viceversa. Elenchiamo qui di seguito le 

attività e gli angoli proposti ai bambini e i  rispettivi obiettivi   

Le principali fasi della programmazione sono le seguenti:  

1. Osservazione del bambino : L’osservazione permette di raccogliere informazioni utili sul 

bambino e di determinare quali sono i suoi bisogni, le sue aspettative, le sue ansie e il suo 

modo di relazionarsi con le persone. 

2. Definizione degli obiettivi : esplicitano i percorsi individuati, questi sono centrati sul 

bambino e finalizzati alla conquista dell’autonomia personale, alla conoscenza del proprio 

corpo, a favorire la coordinazione socio motoria, a conoscere l’ambiente intorno a sé, ad 

affinare le capacità grafiche, costruttive e manipolative ed a contribuire alla 

socializzazione. 

3. Elaborazione delle attività e dei progetti da proporre : Aiutano il bambino a vivere la 

routine del nido ed ad acquisire le prime conoscenze dell’ambiente intorno a sé.  

 

LABORATORI 

 

IL GIOCO EURISTICO:  

Ai bambini più grandi verrà offerta una selezione di materiali per il gioco euristico che apre 

al bambino possibilità di esplorazione, scoperta, concentrazione, scelta, stimolazione 

sensoriale e nuove prospettive di gioco creativo. Il materiale viene utilizzato dal bambino 

con estrema libertà e con finalità diverse: dall'esplorazione sensoriale al gioco di esercizio 

al gioco simbolico, a seconda dell'età e dei livelli di maturità. 

 

LETTURA ANIMATA 

 

Il laboratorio di lettura animata nasce con la finalità di avvicinare i bambini al mondo dei 

“libri”; un mondo speciale, ricco di stimoli positivi, attraverso i quali i bambini imparano a 

conoscere il mondo circostante, ad acquisire il linguaggio ed i codici verbali e non verbali 

della comunicazione. La lettura di libri con immagini è uno strumento educativo duttile e 

stimolante e allo stesso tempo un momento giocoso: il bambino ascolta ed apprende 

divertendosi. Leggere ad alta voce ai bambini, sin dalla prima infanzia, darà loro modo di 

conoscere il mondo circostante e sarà da stimolo per lo sviluppo cognitivo, affettivo e 

sociale. Il laboratorio di lettura animata, incentivando diverse competenze, cognitive-



linguistiche, affettive ed emotive, è un’esperienza che incide sullo sviluppo armonico e 

completo del bambino. Durante la narrazione i bambini vengono aiutati ad esplorare e 

conoscere le loro emozioni; l’instaurarsi di un momento magico rafforzerà la relazione 

adulto-bambino, attraverso la condivisione di emozioni, pensieri e fantasie . La lettura 

animata favorisce l’acquisizione delle basi necessarie per un corretto sviluppo 

dell’apprendimento e della memoria, del linguaggio e della produzione verbale, nonché 

delle capacità cognitive, emozionali e sociali.  

La lettura ad alta voce è un vero e proprio momento magico per il bambino; un momento 

in cui l’adulto si prende cura del piccolo, abbracciandolo metaforicamente attraverso una 

comunicazione ricca di stimoli, emozioni e complicità. E’ importante saper leggere non “al” 

bambino ma “con” il bambino, in una comunicazione reciproca e ricca  

 

Obiettivi specifici:  

• diffondere la pratica della lettura ad alta voce fin dal primo anno di vita.  

• offrire ai bambini e alle bambine stimolanti occasioni di promozione emotiva della 

lettura;  

•  stimolare la diffusione della lettura ad alta voce in famiglia: il coinvolgimento dei 

bambini sarà un modo per sensibilizzare anche le famiglie verso il ruolo pedagogico 

fondamentale che la lettura ricopre per la crescita e l’educazione di ogni persona, a 

ogni età  

 

 

PROGETTO: “Le routine”  

Creare momenti regolari e stabili, che si caratterizzano come rituali che scandiscono la 

giornata, è una condizione importante per offrire ai bambini degli indicatori che permettano 

di comprendere la nuova esperienza al di fuori dell’ambito familiare e li rassicurino 

emotivamente consentendogli di prevedere ciò che verrà in seguito. Si tratta quindi di 

proporre abitudini che il bambino riconosca come utili e indispensabili nella vita di 

comunità e che favoriscano l’acquisizione di autonomie personali sempre più evidenti. Le 

routine scandiscono la giornata in una serie di prima e dopo che sono funzionali alla 

collocazione, anche emotiva, delle esperienze. Ogni routine, con il trascorrere del tempo, 

mantiene caratteristiche che la identificano rispetto alle altre, ma progressivamente si 

differenzia diventando sempre più complessa e richiedendo ai bambini un coinvolgimento 

crescente e un maggior grado di autonomia.  

 

PROGETTO 0/6 

 

Negli anni dell’infanzia, come richiamato dalle Indicazioni Nazionali, la scuola promuove la 

continuità e l’unitarietà del curricolo con il nido e la sezione primavera, offrendo occasioni 



di crescita all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di 

senso e al graduale sviluppo di competenze. La sezione primavera si pone in continuità 

con le esperienze che il/la bambino/a compie nei vari ambiti di vita, mediandole, in una 

prospettiva di sviluppo educativo. L’educatrice della Sezione Primavera e le insegnanti 

della Scuola dell’Infanzia, proprio in ottica  0-6, individuano una serie di iniziative da 

realizzare all’interno delle strutture educative. Durante tutto l'anno vengono progettate 

esperienze e momenti insieme in ottica 0/6 da aprile a giugno il progetto si indirizza verso 

una maggiore conoscenza di spazi e figure educative in previsione dell’accesso alla 

scuola dell’infanzia. 

 

Obiettivo educativo: accogliere, valorizzare ed estendere le curiosità, le esplorazioni, le 

proposte delle bambine e dei bambini e creare occasioni e progetti di apprendimento per 

favorire l’organizzazione di ciò che i/le bambini/e vanno scoprendo e hanno già scoperto.  

 

I CENTO LINGUAGGI 

Ispirandoci al pensiero di Loris Malaguzzi e all'attuale ricerca pedagogica proporremo ai 

bambini alcune attività come occasioni di apprendimento ma soprattutto come contesti di 

espressione attraverso tutti i linguaggi in suo possesso.  

L'educatore sempre presente ed in ascolto valorizzerà l'espressione di ogni bambino  

• La Manipolazione La manipolazione è un’attività che da sempre stimola i bambini dando 

loro la giusta occasione per sperimentare nuove sensazioni tattili, per provare direttamente 

le trasformazioni del materiale che stanno usando.  

• La Pittura Colorare con i pennelli su grandi fogli è importante in una fase della crescita 

caratterizzata da un forte impulso alla motricità. Coloreremo su fogli grandi attaccati alla 

parete, cosicché al movimento della mano che impugna il pennello si accompagna quello 

del corpo e delle gambe. La pittura è anche attività autonoma fatta dal singolo bambino, 

sul proprio foglio e non sempre con strumenti consueti come i pennelli, ma utilizzeremo 

tappi, palline, rotelle e altri materiali.  

• Il Collage La carta si presta a variazioni facili e continue, si taglia, si strappa, si 

accartoccia, si soffia; inoltre permettere esperienze tattili come l’incollaggio su fogli più 

grandi. I bambini utilizzeranno la carta colorata, ma anche pezzi di carta di altri colori e di 

altri materiali  

PROGETTO INGLESE 

Il percorso didattico verrà attivato attraverso un piano di lavoro che si basa sul ricorso al 

gioco come veicolo privilegiato delle attività didattiche, facilitando in tal modo la 

comprensione e la produzione di messaggi, da parte del bambino, nell’ambito di situazioni 

comunicative naturali. Un apprendimento efficace fra i 2 e i 3 anni esige che si ricrei un 

ambiente linguisticamente naturale, accogliente e stimolante e che tutte le attività di 

apprendimento del bambino siano intonate, appunto, a un chiaro carattere di giocosità, dato 

che il gioco è l’attività che maggiormente promuove lo sviluppo totale del bambino. 



 

OBIETTIVI GENERALI  

• Promuovere un’atmosfera di cooperazione e collaborazione in classe, contribuendo 

a creare motivazione sin dai primi approcci - 

• Favorire atteggiamenti positivi verso la lingua oggetto di apprendimento, verso i suoi 

popoli e le sue culture - 

• Promuovere la comunicazione e l’espressione di sé 

• Sviluppare le capacità di ascolto  

• Suscitare nei bambini la curiosità e l’interesse verso la nuova lingua e abituarlo a 

usare codici espressivi diversi dalla lingua madre  

• Favorire attività di sensibilizzazione e familiarizzazione ai suoni e ai segni della lingua 

straniera  

• Incoraggiare un atteggiamento di accettazione, di rispetto e di collaborazione nei 

confronti degli altri e dei modi differenti di vivere e pensare  

• Aiutare i bambini a “imparare ad imparare”  

• Sviluppare ciò che i bambini stessi pensano e sanno del mondo attraverso 

l’apprendimento della lingua straniera, essendo essi stessi al centro di 

apprendimento  

DOCUMENTAZIONE  

 

Durante le varie attività e i momenti di routine i bambini vengono fotografati ed i genitori a 

fine anno riceveranno tutta la documentazione fotografica del loro bambino, oltre agli 

elaborati personali. In corso d’anno le foto verranno esposte in una cornice digitale di 

sezione posta sopra gli armadietti dei bambini, in modo che i genitori possano vedere la 

vita al nido dei propri bambini. Le foto saranno aggiornate periodicamente.  

 

 

 

MATERIALI PRESENTI NELLA SEZIONE  

• Materiali di legno: costruzioni, giochi da trainare, cestini per il gioco euristico, 

giochi ad incastro, giochi in legno di diverse forme, dimensioni, spessore, ecc  

• Materiali morbidi: palle, cuscini, stoffe, fazzolettini 

• Materiali di plastica: cubetti di varie dimensioni, torri di anelli, bottiglie di plastica, 

pupazzi, giochi ad incastro, bicchieri, tazze e piattini, palloncini, giochi da infilare 

con lo spago, palloni, costruzioni duplo lego,  



• Materiali vari: contenitori per i travasi d’acqua, scatole e rotoli di cartone, carte di 

diverso tipo, pasta con farina e acqua, colori vari, spugne, foglie, ecc.  

• Materiali percettivi: specchio a muro, libri ad immagini, giochi di figure, giochi 

olfattivi e tattili, materiali da manipolare, con le luci, con le ombre, ecc.  


